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Silva Collecchia / LA SPEZIA

Un piano straordinario di as-
sunzioni di medici, infermie-
ri tecnici, Oss e personale sani-
tario in genere. Lo chiede a 
gran voce la Cgil spezzina per 
ridurre i disagi dei residenti 
che  affrontano  ogni  giorno  
per potersi curare. Quanto ac-
caduto nelle recenti festivit‡ 
natalizie nei Pronto soccorso 
e  nelle  corsie  dell�ospedale  
della Spezia e di Sarzana do-
ve il 26 dicembre Ë stato ria-
perto  in  fretta  un  reparto  
ichiuso per feriew causando 
disagi a non finire a pazienti e 
addetti ai lavori che sono stati 
richiamati in servizio, rappre-
senta il  quadro della sanit‡ 
spezzina.

´Come si fa a dire che la si-
tuazione del Pronto soccorso 
spezzino Ë sotto controllo, ci 
sono problemi strutturali che 

vanno al di l‡ della situazione 
contingente causata dai pic-
chi influenzali o dice Luca Co-
miti, segretario generale del-
la Cgil spezzina - Il Pronto soc-
corso  spezzino  Ë  perenne-
mente congestionato, non so-
lo nei periodi di festa. Questo 
a causa della cronica carenza 
di  personale,  specialmente  
medico (la Asl5 Ë maglia nera 
della Liguria), di un mancato 
potenziamento  della  sanit‡  
territoriale, di problemi orga-
nizzativi di cui si lamentano 
in primis gli operatori sanita-
ri ogni giorno in prima linea, 
sottoposti a turni massacran-
ti e stress eccessivi. C�Ë biso-
gno di un piano straordinario 
di  assunzioni.  C�Ë  bisogno  
che la sanit‡ territoriale fun-
zioni, a partire dalle Case del-
la Salute che non possono es-
sere contenitori vuoti. C�Ë bi-
sogno di aumentare i posti let-

to in ospedale e nelle Rsa. An-
che per queste strutture la Asl 
spezzina si piazza all�ultimo 
posto in Liguria. Solo cosÏ si 
potranno  decongestionare  i  
pronto soccorsi della Spezia e 
Sarzana, con fatti concreti: al-
trimenti sono solo discorsi e 
passerelleª.

Il periodo natalizio Ë arriva-
to insieme con il picco di in-
fluenze e contagi da Covid. 
Una situazione che la Regio-
ne e la Asl5 conoscevano be-
ne per questo Ë stato imple-
mentato il lavoro dei medici 
di Medicina generale che han-
no tenuto gli ambulatori pri-
vati aperti. Ma solo una mino-
ranza ristretta ha aderito all�i-
niziativa. ́ E� impossibile pen-
sare che uno studio medico 
privato possa sopperire ad un 
Pronto soccorso o spiega un 
camice bianco o Certo qualcu-
no avr‡ chiamato il medico di 

famiglia,  ma se questo non 
aveva aderito all�iniziativa dif-
ficilmente la persona in diffi-
colt‡ si Ë messa a cercare un al-
tro medico. Si Ë recata diretta-
mente in Pronto soccorso do-
ve, nei giorni natalizi c�Ë stato 
molto affollamentoª. 

In una situazione difficile 
medici e infermieri in servizio 
hanno fatto i salti mortali per 
prestare soccorso e curare le 
persone. Per questo il Tribu-
nale del malato ha chiesto l�in-
tervento del prefetto che pe-
rÚ, al momento del sopralluo-
go, non ha ravvisato criticit‡. 

In ogni caso la situazione pa-
re essere in miglioramento. Ie-
ri la media al Pronto soccorso 
della Spezia era di 9 persone 
in attesa e 10 in visita. Al San 
Bartolomeo di Sarzana in me-
dia 4 persone in attesa e 7 in 
visita. Alle 14,40 alla Spezia 6 
pazienti in attesa e 28 in visita 
(3 codici rosso). All�ospedale 
di Sarzana alla stessa ora c�e-
rano 11 persone in attesa e 9 
in visita. Ore 16,1: La Spezia 
in attesa 2 persone e in visita 
28 (2 codici rosso). Sarzana 
in attesa 4 e in visita 8. � 
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per 15 giorni al mese

Sos in Psichiatria
Ecco i medici a gettone
per coprire i turni

LA SPEZIA

Puntuale come ogni anno so-
no aperte le iscrizioni al nuo-
vo corso di accesso per diven-
tare  volontari  della  Croce  
Rossa. Il corso, che inizier‡ 
martedÏ 16 alle 21 nell�area 
a mare di Ruffino, Ë rivolto a 
tutti  coloro  che  vogliono  
unirsi  all�associazione  per  
svolgere le attivit‡ di assi-
stenza ai pi˘ deboli nella se-
de centrale della Spezia e in 
quelle di Fezzano, Muggia-
no, Santo Stefano e Calice al 
Cornoviglio.

Le lezioni si  terranno in 
orario serale, per permette-
re anche a chi lavora di parte-
cipare, per poi concludersi 
con un esame finale sugli ar-
gomenti trattati che si svol-
ger‡ il 22 febbraio. Chi Ë inte-
ressato  puÚ  registrarsi  sul  
portale della Croce Rossa ga-
ia.cri.it  e  successivamente  
inviare la richiesta di parteci-
pazione al corso organizza-
to  dal  Comitato  CRI  della  
Spezia (sul sito www.crila-
spezia.it Ë possibile consulta-
re una guida).Chi superer‡ 
il corso potr‡ partecipare al-
le tante attivit‡ svolte ogni 
giorno  dalla  Croce  Rossa:  
dal servizio a bordo delle am-
bulanze (per il quale Ë neces-
sario superare un successivo 
corso di formazione specifi-
co) all�assistenza alle fami-

glie in difficolt‡ economica, 
dalla preparazione e rispo-
sta alle emergenze alle attivi-
t‡ di prevenzione del grup-
po Giovani Cri. Per ulteriori 
informazioni Ë possibile con-
tattare  l�Ufficio  Soci  della  
Croce Rossa dalle 9 alle 12 al 
numero 0187 1822444 op-
pure via mail all�indirizzo uf-
ficio.soci@crilaspezia.it. 

Importante Ë il  progetto 
della Cri per la promozione 
dell'individuo, inteso come 
la possibilit‡ per ciascuno di 
raggiungere il massimo del-
le proprie potenzialit‡, di vi-
vere con dignit‡ una vita pro-
duttiva e creativa, sulla base 
delle proprie necessit‡ e scel-
te, pur adempiendo i propri 
obblighi e realizzando i pro-
pri diritti. In pratica si tratta 
dell�assistenza a persone in-
digenti con la distribuzione 
di alimenti, abiti, ma anche 
materiale  didattico  per  la  
scuola,  giocattoli  e  paga-
menti di utenze. Interventi 
importanti per le famiglie in 
difficolt‡ che, anche alla Spe-
zia negli ultimi anni sono au-
mentate e da sole non ce la 
fanno  ad  andare  avanti.  
Spesso si tratta nuclei fami-
liari con bambini in et‡ scola-
re, ma Ë in aumento anche il 
numero di anziani che con la 
sola pensione non ce la fa 
pi  ̆a tirare avanti. �

S.COLL. 

LA SPEZIA

Sos  in  Psichiatria  per  la  
mancanza  di  personale:  
scattano le attivit‡ aggiunti-
ve. Un provvedimento che 
si Ë reso necessario per la co-
pertura di turni di guardia 
nello Spdc. Si tratta del Ser-
vizio Psichiatrico di Diagno-
si e Cura che Ë un servizio 
ospedaliero dove vengono 
attuati trattamenti psichia-
trici volontari ed obbligato-
ri in condizioni di ricovero e 
offre attivit‡ di consulenza 

agli altri servizi ospedalieri. 
A  seguito  dell�analisi  del  
fabbisogno complessivo di 
orario degli  psichiatri  per  
mantenere le attivit‡ istitu-
zionali comprensive di not-
ti e festivi di guardia nello 
Spdc, insieme con l�attivit‡ 
svolta in carcere , al direzio-
ne della Rems di Calice e tut-
ti gli altri servizi erogati che 
erano svolte da 25 medici 
attualmente ridotti a 17 in 
aggiunta  a  3  direttori,  la  
struttura ha chiesto ad Asl5 
ha chiesto l�attivazione dei 
medici a gettone per i turni 
di guardia per un massimo 
di 15 giorni al mese. 

L�importo  mensile  Ë  di  
7200 euro Si tratta dei turni 
di guardia che riguardano il 
periodo compreso tra gen-
naio e aprile 2024. I turni 
notturni sono dalle 20 alle 
8 e i festivi dalle 8 alle 20. 
L�attivit‡ di prestazioni ag-

giuntive sar‡ svolta da me-
dici assunti e non part time, 
fuori dal normale orario di 
servizio. 

In pratica i turni di guar-
dia saranno svolti da perso-
nale di Psichiatria che sta at-
tualmente effettuando que-
sti turni mediante rotazio-
ne  che  hanno  dichiarato,  
sotto la propria responsabi-
lit‡, di aver fatto una pro-
grammazione  congrua  ed  
appropriata dell�orario di la-
voro e che, ciÚ nonostante, 
per rispondere alle esigen-
ze assistenziali ed assicura-
re i livelli essenziali di assi-
stenza,  risultano  necessa-
rie  ore  in  prestazioni  ag-
giuntive, avendo utilizzato 
ogni altro istituto contrat-
tuale  disponibile  quale  
straordinario, turnazione e 
orario flessibile. �
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sar‡ sistemato allȅinterno dellȅospedale 

Da lunedÏ prossimo
spezzini sul camion
per sottoporsi alla Tac

inizieranno il 22 febbraio

Volontari della Cri
Aperte le iscrizioni
per lŽaccesso ai corsi

La Rems di Calice al Cornoviglio

LA SPEZIA

Da lunedÏ gli spezzini che 
dovranno sottoporsi ad una 
tac eseguiranno l�importan-
te esame diagnostico non 
pi˘ in reparto, bensÏ su un 
camion che sar‡ installato 
all�interno dell'area ospeda-
liera. 

Si tratta di un apposito ap-
parecchio Tac posto su un 
mezzo mobile affittato da 

Asl5 per ben 19 settimane. 
Il tempo necessario per i la-
vori strutturali e impiantisti-
ci ed accessori propedeutici 
all�installazione del nuovo 
tomografo computerizzato 
del locale di diagnostica del-
la Radiologia di Pronto soc-
corso.

Si tratta di una delle due 
Tac previste dal progetto le-
gato al Pnrr per la piena ope-
rativit‡ delle iGrandi appa-

recchiature sanitariew finan-
ziate dalla Comunit‡ euro-
pea nell�ambito della Mis-
sione M6. C.2 iAmmoder-
namento del parco tecnolo-
gico  e  digitale  ospedalie-
row. 

´Ai  fini  della  continuit‡  
de servizio pubblico e coe-
rentemente al Piano di pre-
stazioni aggiuntive necessa-
rie all�abbattimento delle li-
ste d�attesa o si legge nella 
delibera ad hoc o Si rende 
indispensabile  dotare  l'A-
zienda della sanit‡ pubbli-
ca locale di un tomografo 
computerizzato  che  sosti-
tuisca a medio tempore i ca-
richi di lavoro dei vecchi to-
mografi,  alternativamente  
indisponibili per i lavori di 
approntamento delle nuo-
ve diagnostiche  di  prossi-

ma installazione, per tutto 
il periodo necessario alla lo-
ro sostituzioneª.

I tempi per la sostituzio-
ne delle Tac destinate ai re-
parti di radiologia e Pronto 
soccorso dell�ospedale del-
la Spezia sono stati stimati 
dai tecnici in 19 settimane a 
partire dall�8 gennaio. Il co-
sto stimato per il nolo della 
Tac mobile Ë di oltre 191 mi-
la pi  ̆Iva al 22%. 

La speciale Tac sar‡ forni-
ta dalla societ‡ Internatio-
nal Medical for Life srl e il re-
sponsabile unico del proget-
to della fornitura Ë stato in-
dividuato l�ingegner Massi-
mo Canevari, direttore del-
la  struttura  di  Ingegneria  
Clinica di Asl5. � 

S.COLL.
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Lȅingresso del Pronto soccorso dellȅospedale SantȅAndrea

la richiesta della cgil spezzina

´Manca il personale
Asl5 deve assumere
o la sanit‡ collassaª
Il segretario Comiti: ´Si faccia subito un piano straordinario
La situazione nei Pronto soccorso Ë lo specchio della realt‡ª
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Marco Menduni

´I
n Liguria c�Ë stata 
una  diaspora  di  
buoni  ortopedici  
verso strutture di al-

tre regioni, determinata soprat-
tutto da retribuzioni superiori 
e da migliori possibilit‡ di lavo-
ro. Per questo si Ë arrivati alla 
crisi attuale dei contiª. Parola 
di Ferdinando Priano, uno dei 
pi  ̆noti medici del settore, spe-
cialista in ortopedia e trauma-
tologia. Con lui, anche nel ruo-
lo di memoria storica, ripercor-
riamo quel che Ë accaduto in Li-
guria negli ultimi decenni. 

Lo facciamo dopo che l�anali-
si  del  Secolo  XIX  pubblicata  
nell�edizione di ieri ha rivelato 
due dati. Il primo: la fuga dei 
pazienti dalla regione, dei ligu-
ri che vanno a farsi curare e ope-
rare  fuori  dai  confini,  costa  
115 milioni. Secondo: Ortope-
dia Ë l�emergenza, proprio la 
specialit‡ che qui ha specialisti 
di livello nazionale. Due liguri 
su tre  vengono operati  fuori  
dalla loro regione; nel 2022 so-
no stati 5.792 su 9.081.

Professor Priano, perchÈ si 
Ë arrivati alla situazione at-
tuale quando la specialit‡, fi-
no a circa due decenni fa, rap-
presentava  un�eccellenza  
della Liguria?

´Partiamo dalla ricostruzio-
ne storica di quel che Ë accadu-
to. Ortopedia Ë una specialit‡ 
dove eravamo molto forti all�i-
nizio degli anni Duemila per-
chÈ c�era una clinica ortopedi-

ca al San Martino diretta dal 
professor  Francesco  Pipino  
che attraeva molti malati liguri 
e da tutta Italiaª.

E non era l�unica eccellen-
zay

´A Pietra Ligure c�era l�ospe-
dale Santa Corona diretto dal 
professor  Lorenzo  Spotorno  
che, anche lÏ, attraeva molti pa-
zienti  specialmente  dal  Pie-
monte e dalla Lombardia ma 
anche da tutta Italiaª.

Che  cosa  Ë  accaduto  da  
quegli anni?

´In questo ambito sono cre-
sciuti  dei  giovani  ortopedici  
molto bravi, molto capaci, sia a 
Genova sia al  Santa Corona. 
Poi  nella  diaspora  innescata  
del pagamento dello stipendio 
ospedaliero molto basso e dei li-
miti imposti dalla legge Bindi, 
con l�obbligo per i medici del 
tempo pieno e dell�attivit‡ in-
tramoenia, i giovani medici so-
no migratiª.

Lei stesso ha fatto questa 
scelta.

´Sono andato via anche io, 
mi sono dimesso nel 2000 da 
primario dell�ospedale di Sam-
pierdarena per andare a lavora-
re nelle cliniche del Piemonte, 
della Lombardia e della Tosca-
na, che chiaramente hanno at-

tirato questi medici con stipen-
di molto molto superiori rispet-
to a quelli degli ospedaliª.

La situazione si Ë poi perpe-
tuata sino ad arrivare ai gior-
ni nostri e a rappresentare, 
per Ortopedia, una criticit‡ 
nei conti.

´La  causa  dei  115  milioni  
prevalentemente per Ortope-
dia Ë sostanzialmente dovuta a 
quello, a una quantit‡ di orto-
pedici di livello superiore alla 
media che sono andati  via e 
che attraggono i pazienti fuori 
regione.  Oltre  a  una  grande  
soddisfazione dei pazienti per 
queste cliniche che sono molto 
ben gestite con servizi quasi al-
berghieriª.

Le strategie in atto posso-

no essere sufficienti?
´Il numero di medici che so-

no usciti Ë diventato tale e tan-
to che non credo che i 50 milio-
ni di Toti possano servire a farli 
rientrare. Con Claudio Burlan-
do presidente avevamo tenta-
to la via di fare entrare i privati 
nell�ospedale  pubblico  e  noi  
avevamo fatto un�outsourcing 
all�ospedale di Sestri Ponente, 
esperienza che perÚ poi non Ë 
stata pi  ̆confermata e alimen-
tataª.

La motivazione principale 

della diaspora,  come lei  la  
chiama, Ë stata quindi deter-
minata dalle retribuzioni.

´Da motivi sostanzialmente 
economici e di possibilit‡ di la-
voro. PerchÈ si deve considera-
re come in ospedale ci sia un si-
stema gerarchico che prevede 
un primario il quale decide tut-
to come i capi della ferriera. 
Poi ci sono gli aiuti, che se lavo-
rano nell�ospedale pubblico de-
vono sottostare ai diktat del pri-
mario e agli orari imposti dall�o-
spedale,  mentre  se  vanno in  
una struttura privata e conven-
zionata  in  automatico  sono  
completamente liberi di agire 
e di solito riescono beneª. 

In Liguria come puÚ essere 
risolta la questione a questo 
punto? Lei dice: i 50 milioni 
della giunta Toti non servo-
no a farli tornarey

´Ma no. In Liguria, e reputo 
che sia l�unico tentativo possibi-
le perchÈ non ci sono cliniche 
private accreditate, a parte Vil-
la Azzura che Ë perÚ una realt‡ 
piccola che non puÚ risolvere 
le richieste, dovrebbero riapri-
re gli ospedali in cui Ë stata chiu-
sa ortopedia. Facendo venire 
gli specialisti con dei gettoni a 
prestazione di valore inferiore 
rispetto a quello che la Regione 
paga alle Regioni limitrofe. Se 
una  prestazione  fatta  da  un  
ospedale pubblico costa 100, 
l�assessore incentiva dei chirur-
ghi esterni pagando la presta-
zione 60, 70, 80. Questo vuol 
dire risparmiare e servire i ligu-
ri in Liguriaª. � © RIPRODUZIONE RISERVATA

Danilo DȅAnna 
Emanuele Rossi / GENOVA

In ritardo sui botti di capodan-
no, ma l�attesa onda d�urto sui 
pronto soccorso liguri scatena-
ta  dalla  combinazione  fe-
ste-Covid-influenza si Ë mani-
festata ieri mattina, soprattut-
to nell�area metropolitana ge-
novese. Ambulanze ferme in 
coda, sale d�attesa piene e per-
sonale sotto stress: scene che 
negli ospedali conoscono sin 
troppo bene, dopo un periodo 
festivo: a Genova ieri mattina, 
intorno alle 13 al San Martino 
si contavano 124 persone tra 
chi Ë in attesa e chi Ë preso in 
cura, al Galliera 95, all�Evange-
lico 30, al Villa Scassi 94 e a La-
vagna 38. 

L�influenza - con il picco pre-
visto proprio in queste settima-
ne - sta mettendo a dura prova 
l�organizzazione emergenzia-
le predisposta dall�assessorato 

regionale. Dimissioni pi  ̆diffi-
cili nel periodo festivo e iper af-
flusso di malati cronici influen-
zati sono le due cause principa-
li, secondo chi Ë in prima linea: 
´L�impossibilit‡ delle famiglie 
di farsi carico dei malati che 
uscivano dall�ospedale e le dif-
ficolt‡  incontrate  dalle  Rsa  
nell�assorbire un alto numero 
di pazienti: per le riabilitazio-
ni ci sono dei piani da seguire 
che  non  possono  essere  im-
provvisatiª, spiega la direttri-
ce sanitaria di Asl 3 Marta Cal-
tabellotta. ́ Non si possono fa-
re dimissioni a cuor leggero. 
Molti parenti in questi giorni 
non sapevano come organiz-
zarsi per reperire badanti op-
pure per prendersi a casa un 
proprio caro che prima del ri-
covero era indipendenteª. E al 
quadro non facile ´si sono ag-
giunti quei pazienti affetti da 
patologie croniche che in que-
sti giorni hanno esagerato con 

il ciboª. Stessi problemi al Gal-
liera,  come  sottolinea  il  re-
sponsabile del pronto soccor-
so Paolo Cremonesi: ́ Purtrop-
po stiamo assistendo a un af-
flusso importante di persone 
che necessitano di cure. Stavol-
ta devo dire che sono pochi 

quelli che potevano rivolgersi 
al proprio dottore perchÈ le pa-
tologie croniche in periodi co-
me questo, con le feste di mez-
zo e le epidemie di influenza e 
Covid che accelerano, fanno 
sentire i loro effetti. Soprattut-
to sulle persone che hanno pi  ̆

di ottant�anni. E purtroppo i  
posti letto nei reparti non sono 
sufficienti per soddisfare tutte 
le richieste, questo crea l�effet-
to imbutoª.

Se la rete dei iFlu pointw ha 
relativamente funzionato nei 
giorni festivi, con 350 visite re-
gistrate tra sabato e lunedÏ a 
Genova  negli  studi  rimasti  
aperti dei medici di base, al pri-
mo giorno feriale (ma con mol-
ti medici di famiglia in ferie) il 
sistema Ë andato di nuovo in 
difficolt‡.  E  cosÏ  sar‡  sino a  
quando la  sanit‡  territoriale  
non potr‡ contare sulle Case 
di comunit‡, dice Pierclaudio 
Brasesco della cooperativa Me-
dicoop (250 medici di base). 

La situazione di stress dei  
pronto soccorso Ë stata al cen-
tro della prima polemica politi-
ca del nuovo anno: ́ Potenzia-
mo la continuit‡ assistenziale, 
introduciamo un ticket per i co-
dici bianchi e verdi in ambulan-

za e obblighiamo le Rsa ad ave-
re una guardia medica attiva 
nei fine settimanaª, sono alcu-
ne  delle  proposte  del  capo-
gruppo di Azione Pippo Rosset-
ti. Mentre Gianni Pastorino di 
Linea condivisa attacca la ge-
stione  regionale:  ´I  nostri  
pronto  soccorso  sono  presi  
d�assalto ma chi governa pen-
sa al Capodanno su Canale 5: 
perchÈ i poli di guardia medi-
ca non erano mai coperti  al  
completo?ª.  La  Regione  ri-
sponde con una nota dell�as-
sessore Gratarola: ´Continua-
re a speculare sul tema per pro-
vare ad ottenere un effimero 
consenso non aiuta a risolvere 
la questioneª, dice l�ex diretto-
re  dell�emergenza  regionale.  
´Gi‡ da inizio dicembre abbia-
mo messo in campo tutte le 
strategie possibili per contene-
re un fenomeno che Ë di tutte 
le regioniª. Tra Natale e Capo-
danno - spiega Gratarola - il nu-
mero di accessi Ë risultato del 
1% inferiore rispetto alla me-
dia delle settimane preceden-
ti. Mentre il numero totale di 
accessi tra sabato 30 dicembre 
e lunedÏ 1 gennaio Ë risultato 
essere inferiore del 9% (- 153 
accessi nei 3 giorni) rispetto al-
le settimane precedenti, che Ë 
sempre intorno ai 500 accessi 
giornalieri.  ´Stiamo lavoran-
do inoltre - aggiunge Grataro-
la - sulla revisione del processo 
delle dimissioni protette, altro 
che fare polemicheª. �
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Lo specialista: ´Non bastano i 50 milioni promessi da Toti a farli tornareª

sul secolo XiX

ź

ambulanze ferme in coda e sale dȅattesa piene. in difficolt‡ anche lavagna. gratarola: ́ abbiamo messo in campo le strategie possibiliª

Covid, feste e picco influenzale
I pronto soccorso non reggono
La tempesta perfetta manda in affanno gli ospedali genovesi. Lȅopposizione attacca la Regione

´Basse retribuzioni e organizzazione
CosÏ la Liguria ha perso gli ortopediciª

I pronto soccorso genovesi sono sotto pressione  BALOSTRO

L'INTERVISTA

Ferdinando Priano

Specialista
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE
24 ORE SU 24
LA SPEZIA
Centrale Ambrosi, corso Ca-
vour
SARZANA
S. Caterina, via Variante Cisa
LERICI
Da domani: Padre Pio (Tella-
ro)
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma (Le Gra-
zie)
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Federici (Arcola)
LEVANTO
Centrale, via Dante
VAL DI VARA
Bruni (Ceparana)
VARESE LIGURE
Basteri
LUNI
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Un piano straordinario di as-
sunzioni di medici, infermie-
ri tecnici, Oss e personale sani-
tario in genere. Lo chiede a 
gran voce la Cgil spezzina per 
ridurre i disagi dei residenti 
che  affrontano  ogni  giorno  
per potersi curare. Quanto ac-
caduto nelle recenti festivit‡ 
natalizie nei Pronto soccorso 
e  nelle  corsie  dell�ospedale  
della Spezia e di Sarzana do-
ve il 26 dicembre Ë stato ria-
perto  in  fretta  un  reparto  
ichiuso per feriew causando 
disagi a non finire a pazienti e 
addetti ai lavori che sono stati 
richiamati in servizio, rappre-
senta il  quadro della sanit‡ 
spezzina.

´Come si fa a dire che la si-
tuazione del Pronto soccorso 
spezzino Ë sotto controllo, ci 
sono problemi strutturali che 

vanno al di l‡ della situazione 
contingente causata dai pic-
chi influenzali o dice Luca Co-
miti, segretario generale del-
la Cgil spezzina - Il Pronto soc-
corso  spezzino  Ë  perenne-
mente congestionato, non so-
lo nei periodi di festa. Questo 
a causa della cronica carenza 
di  personale,  specialmente  
medico (la Asl5 Ë maglia nera 
della Liguria), di un mancato 
potenziamento  della  sanit‡  
territoriale, di problemi orga-
nizzativi di cui si lamentano 
in primis gli operatori sanita-
ri ogni giorno in prima linea, 
sottoposti a turni massacran-
ti e stress eccessivi. C�Ë biso-
gno di un piano straordinario 
di  assunzioni.  C�Ë  bisogno  
che la sanit‡ territoriale fun-
zioni, a partire dalle Case del-
la Salute che non possono es-
sere contenitori vuoti. C�Ë bi-
sogno di aumentare i posti let-

to in ospedale e nelle Rsa. An-
che per queste strutture la Asl 
spezzina si piazza all�ultimo 
posto in Liguria. Solo cosÏ si 
potranno  decongestionare  i  
pronto soccorsi della Spezia e 
Sarzana, con fatti concreti: al-
trimenti sono solo discorsi e 
passerelleª.

Il periodo natalizio Ë arriva-
to insieme con il picco di in-
fluenze e contagi da Covid. 
Una situazione che la Regio-
ne e la Asl5 conoscevano be-
ne per questo Ë stato imple-
mentato il lavoro dei medici 
di Medicina generale che han-
no tenuto gli ambulatori pri-
vati aperti. Ma solo una mino-
ranza ristretta ha aderito all�i-
niziativa. ́ E� impossibile pen-
sare che uno studio medico 
privato possa sopperire ad un 
Pronto soccorso o spiega un 
camice bianco o Certo qualcu-
no avr‡ chiamato il medico di 

famiglia,  ma se questo non 
aveva aderito all�iniziativa dif-
ficilmente la persona in diffi-
colt‡ si Ë messa a cercare un al-
tro medico. Si Ë recata diretta-
mente in Pronto soccorso do-
ve, nei giorni natalizi c�Ë stato 
molto affollamentoª. 

In una situazione difficile 
medici e infermieri in servizio 
hanno fatto i salti mortali per 
prestare soccorso e curare le 
persone. Per questo il Tribu-
nale del malato ha chiesto l�in-
tervento del prefetto che pe-
rÚ, al momento del sopralluo-
go, non ha ravvisato criticit‡. 

In ogni caso la situazione pa-
re essere in miglioramento. Ie-
ri la media al Pronto soccorso 
della Spezia era di 9 persone 
in attesa e 10 in visita. Al San 
Bartolomeo di Sarzana in me-
dia 4 persone in attesa e 7 in 
visita. Alle 14,40 alla Spezia 6 
pazienti in attesa e 28 in visita 
(3 codici rosso). All�ospedale 
di Sarzana alla stessa ora c�e-
rano 11 persone in attesa e 9 
in visita. Ore 16,1: La Spezia 
in attesa 2 persone e in visita 
28 (2 codici rosso). Sarzana 
in attesa 4 e in visita 8. � 
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per 15 giorni al mese

Sos in Psichiatria
Ecco i medici a gettone
per coprire i turni

LA SPEZIA

Puntuale come ogni anno so-
no aperte le iscrizioni al nuo-
vo corso di accesso per diven-
tare  volontari  della  Croce  
Rossa. Il corso, che inizier‡ 
martedÏ 16 alle 21 nell�area 
a mare di Ruffino, Ë rivolto a 
tutti  coloro  che  vogliono  
unirsi  all�associazione  per  
svolgere le attivit‡ di assi-
stenza ai pi˘ deboli nella se-
de centrale della Spezia e in 
quelle di Fezzano, Muggia-
no, Santo Stefano e Calice al 
Cornoviglio.

Le lezioni si  terranno in 
orario serale, per permette-
re anche a chi lavora di parte-
cipare, per poi concludersi 
con un esame finale sugli ar-
gomenti trattati che si svol-
ger‡ il 22 febbraio. Chi Ë inte-
ressato  puÚ  registrarsi  sul  
portale della Croce Rossa ga-
ia.cri.it  e  successivamente  
inviare la richiesta di parteci-
pazione al corso organizza-
to  dal  Comitato  CRI  della  
Spezia (sul sito www.crila-
spezia.it Ë possibile consulta-
re una guida).Chi superer‡ 
il corso potr‡ partecipare al-
le tante attivit‡ svolte ogni 
giorno  dalla  Croce  Rossa:  
dal servizio a bordo delle am-
bulanze (per il quale Ë neces-
sario superare un successivo 
corso di formazione specifi-
co) all�assistenza alle fami-

glie in difficolt‡ economica, 
dalla preparazione e rispo-
sta alle emergenze alle attivi-
t‡ di prevenzione del grup-
po Giovani Cri. Per ulteriori 
informazioni Ë possibile con-
tattare  l�Ufficio  Soci  della  
Croce Rossa dalle 9 alle 12 al 
numero 0187 1822444 op-
pure via mail all�indirizzo uf-
ficio.soci@crilaspezia.it. 

Importante Ë il  progetto 
della Cri per la promozione 
dell'individuo, inteso come 
la possibilit‡ per ciascuno di 
raggiungere il massimo del-
le proprie potenzialit‡, di vi-
vere con dignit‡ una vita pro-
duttiva e creativa, sulla base 
delle proprie necessit‡ e scel-
te, pur adempiendo i propri 
obblighi e realizzando i pro-
pri diritti. In pratica si tratta 
dell�assistenza a persone in-
digenti con la distribuzione 
di alimenti, abiti, ma anche 
materiale  didattico  per  la  
scuola,  giocattoli  e  paga-
menti di utenze. Interventi 
importanti per le famiglie in 
difficolt‡ che, anche alla Spe-
zia negli ultimi anni sono au-
mentate e da sole non ce la 
fanno  ad  andare  avanti.  
Spesso si tratta nuclei fami-
liari con bambini in et‡ scola-
re, ma Ë in aumento anche il 
numero di anziani che con la 
sola pensione non ce la fa 
pi  ̆a tirare avanti. �

S.COLL. 

LA SPEZIA

Sos  in  Psichiatria  per  la  
mancanza  di  personale:  
scattano le attivit‡ aggiunti-
ve. Un provvedimento che 
si Ë reso necessario per la co-
pertura di turni di guardia 
nello Spdc. Si tratta del Ser-
vizio Psichiatrico di Diagno-
si e Cura che Ë un servizio 
ospedaliero dove vengono 
attuati trattamenti psichia-
trici volontari ed obbligato-
ri in condizioni di ricovero e 
offre attivit‡ di consulenza 

agli altri servizi ospedalieri. 
A  seguito  dell�analisi  del  
fabbisogno complessivo di 
orario degli  psichiatri  per  
mantenere le attivit‡ istitu-
zionali comprensive di not-
ti e festivi di guardia nello 
Spdc, insieme con l�attivit‡ 
svolta in carcere , al direzio-
ne della Rems di Calice e tut-
ti gli altri servizi erogati che 
erano svolte da 25 medici 
attualmente ridotti a 17 in 
aggiunta  a  3  direttori,  la  
struttura ha chiesto ad Asl5 
ha chiesto l�attivazione dei 
medici a gettone per i turni 
di guardia per un massimo 
di 15 giorni al mese. 

L�importo  mensile  Ë  di  
7200 euro Si tratta dei turni 
di guardia che riguardano il 
periodo compreso tra gen-
naio e aprile 2024. I turni 
notturni sono dalle 20 alle 
8 e i festivi dalle 8 alle 20. 
L�attivit‡ di prestazioni ag-

giuntive sar‡ svolta da me-
dici assunti e non part time, 
fuori dal normale orario di 
servizio. 

In pratica i turni di guar-
dia saranno svolti da perso-
nale di Psichiatria che sta at-
tualmente effettuando que-
sti turni mediante rotazio-
ne  che  hanno  dichiarato,  
sotto la propria responsabi-
lit‡, di aver fatto una pro-
grammazione  congrua  ed  
appropriata dell�orario di la-
voro e che, ciÚ nonostante, 
per rispondere alle esigen-
ze assistenziali ed assicura-
re i livelli essenziali di assi-
stenza,  risultano  necessa-
rie  ore  in  prestazioni  ag-
giuntive, avendo utilizzato 
ogni altro istituto contrat-
tuale  disponibile  quale  
straordinario, turnazione e 
orario flessibile. �

S.COLL.
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sar‡ sistemato allȅinterno dellȅospedale 

Da lunedÏ prossimo
spezzini sul camion
per sottoporsi alla Tac

inizieranno il 22 febbraio

Volontari della Cri
Aperte le iscrizioni
per lŽaccesso ai corsi

La Rems di Calice al Cornoviglio

LA SPEZIA

Da lunedÏ gli spezzini che 
dovranno sottoporsi ad una 
tac eseguiranno l�importan-
te esame diagnostico non 
pi˘ in reparto, bensÏ su un 
camion che sar‡ installato 
all�interno dell'area ospeda-
liera. 

Si tratta di un apposito ap-
parecchio Tac posto su un 
mezzo mobile affittato da 

Asl5 per ben 19 settimane. 
Il tempo necessario per i la-
vori strutturali e impiantisti-
ci ed accessori propedeutici 
all�installazione del nuovo 
tomografo computerizzato 
del locale di diagnostica del-
la Radiologia di Pronto soc-
corso.

Si tratta di una delle due 
Tac previste dal progetto le-
gato al Pnrr per la piena ope-
rativit‡ delle iGrandi appa-

recchiature sanitariew finan-
ziate dalla Comunit‡ euro-
pea nell�ambito della Mis-
sione M6. C.2 iAmmoder-
namento del parco tecnolo-
gico  e  digitale  ospedalie-
row. 

´Ai  fini  della  continuit‡  
de servizio pubblico e coe-
rentemente al Piano di pre-
stazioni aggiuntive necessa-
rie all�abbattimento delle li-
ste d�attesa o si legge nella 
delibera ad hoc o Si rende 
indispensabile  dotare  l'A-
zienda della sanit‡ pubbli-
ca locale di un tomografo 
computerizzato  che  sosti-
tuisca a medio tempore i ca-
richi di lavoro dei vecchi to-
mografi,  alternativamente  
indisponibili per i lavori di 
approntamento delle nuo-
ve diagnostiche  di  prossi-

ma installazione, per tutto 
il periodo necessario alla lo-
ro sostituzioneª.

I tempi per la sostituzio-
ne delle Tac destinate ai re-
parti di radiologia e Pronto 
soccorso dell�ospedale del-
la Spezia sono stati stimati 
dai tecnici in 19 settimane a 
partire dall�8 gennaio. Il co-
sto stimato per il nolo della 
Tac mobile Ë di oltre 191 mi-
la pi  ̆Iva al 22%. 

La speciale Tac sar‡ forni-
ta dalla societ‡ Internatio-
nal Medical for Life srl e il re-
sponsabile unico del proget-
to della fornitura Ë stato in-
dividuato l�ingegner Massi-
mo Canevari, direttore del-
la  struttura  di  Ingegneria  
Clinica di Asl5. � 

S.COLL.
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Lȅingresso del Pronto soccorso dellȅospedale SantȅAndrea

la richiesta della cgil spezzina

´Manca il personale
Asl5 deve assumere
o la sanit‡ collassaª
Il segretario Comiti: ´Si faccia subito un piano straordinario
La situazione nei Pronto soccorso Ë lo specchio della realt‡ª
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Marco Menduni

´I
n Liguria c�Ë stata 
una  diaspora  di  
buoni  ortopedici  
verso strutture di al-

tre regioni, determinata soprat-
tutto da retribuzioni superiori 
e da migliori possibilit‡ di lavo-
ro. Per questo si Ë arrivati alla 
crisi attuale dei contiª. Parola 
di Ferdinando Priano, uno dei 
pi  ̆noti medici del settore, spe-
cialista in ortopedia e trauma-
tologia. Con lui, anche nel ruo-
lo di memoria storica, ripercor-
riamo quel che Ë accaduto in Li-
guria negli ultimi decenni. 

Lo facciamo dopo che l�anali-
si  del  Secolo  XIX  pubblicata  
nell�edizione di ieri ha rivelato 
due dati. Il primo: la fuga dei 
pazienti dalla regione, dei ligu-
ri che vanno a farsi curare e ope-
rare  fuori  dai  confini,  costa  
115 milioni. Secondo: Ortope-
dia Ë l�emergenza, proprio la 
specialit‡ che qui ha specialisti 
di livello nazionale. Due liguri 
su tre  vengono operati  fuori  
dalla loro regione; nel 2022 so-
no stati 5.792 su 9.081.

Professor Priano, perchÈ si 
Ë arrivati alla situazione at-
tuale quando la specialit‡, fi-
no a circa due decenni fa, rap-
presentava  un�eccellenza  
della Liguria?

´Partiamo dalla ricostruzio-
ne storica di quel che Ë accadu-
to. Ortopedia Ë una specialit‡ 
dove eravamo molto forti all�i-
nizio degli anni Duemila per-
chÈ c�era una clinica ortopedi-

ca al San Martino diretta dal 
professor  Francesco  Pipino  
che attraeva molti malati liguri 
e da tutta Italiaª.

E non era l�unica eccellen-
zay

´A Pietra Ligure c�era l�ospe-
dale Santa Corona diretto dal 
professor  Lorenzo  Spotorno  
che, anche lÏ, attraeva molti pa-
zienti  specialmente  dal  Pie-
monte e dalla Lombardia ma 
anche da tutta Italiaª.

Che  cosa  Ë  accaduto  da  
quegli anni?

´In questo ambito sono cre-
sciuti  dei  giovani  ortopedici  
molto bravi, molto capaci, sia a 
Genova sia al  Santa Corona. 
Poi  nella  diaspora  innescata  
del pagamento dello stipendio 
ospedaliero molto basso e dei li-
miti imposti dalla legge Bindi, 
con l�obbligo per i medici del 
tempo pieno e dell�attivit‡ in-
tramoenia, i giovani medici so-
no migratiª.

Lei stesso ha fatto questa 
scelta.

´Sono andato via anche io, 
mi sono dimesso nel 2000 da 
primario dell�ospedale di Sam-
pierdarena per andare a lavora-
re nelle cliniche del Piemonte, 
della Lombardia e della Tosca-
na, che chiaramente hanno at-

tirato questi medici con stipen-
di molto molto superiori rispet-
to a quelli degli ospedaliª.

La situazione si Ë poi perpe-
tuata sino ad arrivare ai gior-
ni nostri e a rappresentare, 
per Ortopedia, una criticit‡ 
nei conti.

´La  causa  dei  115  milioni  
prevalentemente per Ortope-
dia Ë sostanzialmente dovuta a 
quello, a una quantit‡ di orto-
pedici di livello superiore alla 
media che sono andati  via e 
che attraggono i pazienti fuori 
regione.  Oltre  a  una  grande  
soddisfazione dei pazienti per 
queste cliniche che sono molto 
ben gestite con servizi quasi al-
berghieriª.

Le strategie in atto posso-

no essere sufficienti?
´Il numero di medici che so-

no usciti Ë diventato tale e tan-
to che non credo che i 50 milio-
ni di Toti possano servire a farli 
rientrare. Con Claudio Burlan-
do presidente avevamo tenta-
to la via di fare entrare i privati 
nell�ospedale  pubblico  e  noi  
avevamo fatto un�outsourcing 
all�ospedale di Sestri Ponente, 
esperienza che perÚ poi non Ë 
stata pi  ̆confermata e alimen-
tataª.

La motivazione principale 

della diaspora,  come lei  la  
chiama, Ë stata quindi deter-
minata dalle retribuzioni.

´Da motivi sostanzialmente 
economici e di possibilit‡ di la-
voro. PerchÈ si deve considera-
re come in ospedale ci sia un si-
stema gerarchico che prevede 
un primario il quale decide tut-
to come i capi della ferriera. 
Poi ci sono gli aiuti, che se lavo-
rano nell�ospedale pubblico de-
vono sottostare ai diktat del pri-
mario e agli orari imposti dall�o-
spedale,  mentre  se  vanno in  
una struttura privata e conven-
zionata  in  automatico  sono  
completamente liberi di agire 
e di solito riescono beneª. 

In Liguria come puÚ essere 
risolta la questione a questo 
punto? Lei dice: i 50 milioni 
della giunta Toti non servo-
no a farli tornarey

´Ma no. In Liguria, e reputo 
che sia l�unico tentativo possibi-
le perchÈ non ci sono cliniche 
private accreditate, a parte Vil-
la Azzura che Ë perÚ una realt‡ 
piccola che non puÚ risolvere 
le richieste, dovrebbero riapri-
re gli ospedali in cui Ë stata chiu-
sa ortopedia. Facendo venire 
gli specialisti con dei gettoni a 
prestazione di valore inferiore 
rispetto a quello che la Regione 
paga alle Regioni limitrofe. Se 
una  prestazione  fatta  da  un  
ospedale pubblico costa 100, 
l�assessore incentiva dei chirur-
ghi esterni pagando la presta-
zione 60, 70, 80. Questo vuol 
dire risparmiare e servire i ligu-
ri in Liguriaª. � © RIPRODUZIONE RISERVATA

Danilo DȅAnna 
Emanuele Rossi / GENOVA

In ritardo sui botti di capodan-
no, ma l�attesa onda d�urto sui 
pronto soccorso liguri scatena-
ta  dalla  combinazione  fe-
ste-Covid-influenza si Ë mani-
festata ieri mattina, soprattut-
to nell�area metropolitana ge-
novese. Ambulanze ferme in 
coda, sale d�attesa piene e per-
sonale sotto stress: scene che 
negli ospedali conoscono sin 
troppo bene, dopo un periodo 
festivo: a Genova ieri mattina, 
intorno alle 13 al San Martino 
si contavano 124 persone tra 
chi Ë in attesa e chi Ë preso in 
cura, al Galliera 95, all�Evange-
lico 30, al Villa Scassi 94 e a La-
vagna 38. 

L�influenza - con il picco pre-
visto proprio in queste settima-
ne - sta mettendo a dura prova 
l�organizzazione emergenzia-
le predisposta dall�assessorato 

regionale. Dimissioni pi  ̆diffi-
cili nel periodo festivo e iper af-
flusso di malati cronici influen-
zati sono le due cause principa-
li, secondo chi Ë in prima linea: 
´L�impossibilit‡ delle famiglie 
di farsi carico dei malati che 
uscivano dall�ospedale e le dif-
ficolt‡  incontrate  dalle  Rsa  
nell�assorbire un alto numero 
di pazienti: per le riabilitazio-
ni ci sono dei piani da seguire 
che  non  possono  essere  im-
provvisatiª, spiega la direttri-
ce sanitaria di Asl 3 Marta Cal-
tabellotta. ́ Non si possono fa-
re dimissioni a cuor leggero. 
Molti parenti in questi giorni 
non sapevano come organiz-
zarsi per reperire badanti op-
pure per prendersi a casa un 
proprio caro che prima del ri-
covero era indipendenteª. E al 
quadro non facile ´si sono ag-
giunti quei pazienti affetti da 
patologie croniche che in que-
sti giorni hanno esagerato con 

il ciboª. Stessi problemi al Gal-
liera,  come  sottolinea  il  re-
sponsabile del pronto soccor-
so Paolo Cremonesi: ́ Purtrop-
po stiamo assistendo a un af-
flusso importante di persone 
che necessitano di cure. Stavol-
ta devo dire che sono pochi 

quelli che potevano rivolgersi 
al proprio dottore perchÈ le pa-
tologie croniche in periodi co-
me questo, con le feste di mez-
zo e le epidemie di influenza e 
Covid che accelerano, fanno 
sentire i loro effetti. Soprattut-
to sulle persone che hanno pi  ̆

di ottant�anni. E purtroppo i  
posti letto nei reparti non sono 
sufficienti per soddisfare tutte 
le richieste, questo crea l�effet-
to imbutoª.

Se la rete dei iFlu pointw ha 
relativamente funzionato nei 
giorni festivi, con 350 visite re-
gistrate tra sabato e lunedÏ a 
Genova  negli  studi  rimasti  
aperti dei medici di base, al pri-
mo giorno feriale (ma con mol-
ti medici di famiglia in ferie) il 
sistema Ë andato di nuovo in 
difficolt‡.  E  cosÏ  sar‡  sino a  
quando la  sanit‡  territoriale  
non potr‡ contare sulle Case 
di comunit‡, dice Pierclaudio 
Brasesco della cooperativa Me-
dicoop (250 medici di base). 

La situazione di stress dei  
pronto soccorso Ë stata al cen-
tro della prima polemica politi-
ca del nuovo anno: ́ Potenzia-
mo la continuit‡ assistenziale, 
introduciamo un ticket per i co-
dici bianchi e verdi in ambulan-

za e obblighiamo le Rsa ad ave-
re una guardia medica attiva 
nei fine settimanaª, sono alcu-
ne  delle  proposte  del  capo-
gruppo di Azione Pippo Rosset-
ti. Mentre Gianni Pastorino di 
Linea condivisa attacca la ge-
stione  regionale:  ´I  nostri  
pronto  soccorso  sono  presi  
d�assalto ma chi governa pen-
sa al Capodanno su Canale 5: 
perchÈ i poli di guardia medi-
ca non erano mai coperti  al  
completo?ª.  La  Regione  ri-
sponde con una nota dell�as-
sessore Gratarola: ´Continua-
re a speculare sul tema per pro-
vare ad ottenere un effimero 
consenso non aiuta a risolvere 
la questioneª, dice l�ex diretto-
re  dell�emergenza  regionale.  
´Gi‡ da inizio dicembre abbia-
mo messo in campo tutte le 
strategie possibili per contene-
re un fenomeno che Ë di tutte 
le regioniª. Tra Natale e Capo-
danno - spiega Gratarola - il nu-
mero di accessi Ë risultato del 
1% inferiore rispetto alla me-
dia delle settimane preceden-
ti. Mentre il numero totale di 
accessi tra sabato 30 dicembre 
e lunedÏ 1 gennaio Ë risultato 
essere inferiore del 9% (- 153 
accessi nei 3 giorni) rispetto al-
le settimane precedenti, che Ë 
sempre intorno ai 500 accessi 
giornalieri.  ´Stiamo lavoran-
do inoltre - aggiunge Grataro-
la - sulla revisione del processo 
delle dimissioni protette, altro 
che fare polemicheª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo specialista: ´Non bastano i 50 milioni promessi da Toti a farli tornareª

sul secolo XiX

ź

ambulanze ferme in coda e sale dȅattesa piene. in difficolt‡ anche lavagna. gratarola: ́ abbiamo messo in campo le strategie possibiliª

Covid, feste e picco influenzale
I pronto soccorso non reggono
La tempesta perfetta manda in affanno gli ospedali genovesi. Lȅopposizione attacca la Regione

´Basse retribuzioni e organizzazione
CosÏ la Liguria ha perso gli ortopediciª

I pronto soccorso genovesi sono sotto pressione  BALOSTRO

L'INTERVISTA

Ferdinando Priano

Specialista
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE
24 ORE SU 24
LA SPEZIA
Centrale Ambrosi, corso Ca-
vour
SARZANA
S. Caterina, via Variante Cisa
LERICI
Da domani: Padre Pio (Tella-
ro)
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma (Le Gra-
zie)
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Federici (Arcola)
LEVANTO
Centrale, via Dante
VAL DI VARA
Bruni (Ceparana)
VARESE LIGURE
Basteri
LUNI
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Un piano straordinario di as-
sunzioni di medici, infermie-
ri tecnici, Oss e personale sani-
tario in genere. Lo chiede a 
gran voce la Cgil spezzina per 
ridurre i disagi dei residenti 
che  affrontano  ogni  giorno  
per potersi curare. Quanto ac-
caduto nelle recenti festivit‡ 
natalizie nei Pronto soccorso 
e  nelle  corsie  dell�ospedale  
della Spezia e di Sarzana do-
ve il 26 dicembre Ë stato ria-
perto  in  fretta  un  reparto  
ichiuso per feriew causando 
disagi a non finire a pazienti e 
addetti ai lavori che sono stati 
richiamati in servizio, rappre-
senta il  quadro della sanit‡ 
spezzina.

´Come si fa a dire che la si-
tuazione del Pronto soccorso 
spezzino Ë sotto controllo, ci 
sono problemi strutturali che 

vanno al di l‡ della situazione 
contingente causata dai pic-
chi influenzali o dice Luca Co-
miti, segretario generale del-
la Cgil spezzina - Il Pronto soc-
corso  spezzino  Ë  perenne-
mente congestionato, non so-
lo nei periodi di festa. Questo 
a causa della cronica carenza 
di  personale,  specialmente  
medico (la Asl5 Ë maglia nera 
della Liguria), di un mancato 
potenziamento  della  sanit‡  
territoriale, di problemi orga-
nizzativi di cui si lamentano 
in primis gli operatori sanita-
ri ogni giorno in prima linea, 
sottoposti a turni massacran-
ti e stress eccessivi. C�Ë biso-
gno di un piano straordinario 
di  assunzioni.  C�Ë  bisogno  
che la sanit‡ territoriale fun-
zioni, a partire dalle Case del-
la Salute che non possono es-
sere contenitori vuoti. C�Ë bi-
sogno di aumentare i posti let-

to in ospedale e nelle Rsa. An-
che per queste strutture la Asl 
spezzina si piazza all�ultimo 
posto in Liguria. Solo cosÏ si 
potranno  decongestionare  i  
pronto soccorsi della Spezia e 
Sarzana, con fatti concreti: al-
trimenti sono solo discorsi e 
passerelleª.

Il periodo natalizio Ë arriva-
to insieme con il picco di in-
fluenze e contagi da Covid. 
Una situazione che la Regio-
ne e la Asl5 conoscevano be-
ne per questo Ë stato imple-
mentato il lavoro dei medici 
di Medicina generale che han-
no tenuto gli ambulatori pri-
vati aperti. Ma solo una mino-
ranza ristretta ha aderito all�i-
niziativa. ́ E� impossibile pen-
sare che uno studio medico 
privato possa sopperire ad un 
Pronto soccorso o spiega un 
camice bianco o Certo qualcu-
no avr‡ chiamato il medico di 

famiglia,  ma se questo non 
aveva aderito all�iniziativa dif-
ficilmente la persona in diffi-
colt‡ si Ë messa a cercare un al-
tro medico. Si Ë recata diretta-
mente in Pronto soccorso do-
ve, nei giorni natalizi c�Ë stato 
molto affollamentoª. 

In una situazione difficile 
medici e infermieri in servizio 
hanno fatto i salti mortali per 
prestare soccorso e curare le 
persone. Per questo il Tribu-
nale del malato ha chiesto l�in-
tervento del prefetto che pe-
rÚ, al momento del sopralluo-
go, non ha ravvisato criticit‡. 

In ogni caso la situazione pa-
re essere in miglioramento. Ie-
ri la media al Pronto soccorso 
della Spezia era di 9 persone 
in attesa e 10 in visita. Al San 
Bartolomeo di Sarzana in me-
dia 4 persone in attesa e 7 in 
visita. Alle 14,40 alla Spezia 6 
pazienti in attesa e 28 in visita 
(3 codici rosso). All�ospedale 
di Sarzana alla stessa ora c�e-
rano 11 persone in attesa e 9 
in visita. Ore 16,1: La Spezia 
in attesa 2 persone e in visita 
28 (2 codici rosso). Sarzana 
in attesa 4 e in visita 8. � 
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per 15 giorni al mese

Sos in Psichiatria
Ecco i medici a gettone
per coprire i turni

LA SPEZIA

Puntuale come ogni anno so-
no aperte le iscrizioni al nuo-
vo corso di accesso per diven-
tare  volontari  della  Croce  
Rossa. Il corso, che inizier‡ 
martedÏ 16 alle 21 nell�area 
a mare di Ruffino, Ë rivolto a 
tutti  coloro  che  vogliono  
unirsi  all�associazione  per  
svolgere le attivit‡ di assi-
stenza ai pi˘ deboli nella se-
de centrale della Spezia e in 
quelle di Fezzano, Muggia-
no, Santo Stefano e Calice al 
Cornoviglio.

Le lezioni si  terranno in 
orario serale, per permette-
re anche a chi lavora di parte-
cipare, per poi concludersi 
con un esame finale sugli ar-
gomenti trattati che si svol-
ger‡ il 22 febbraio. Chi Ë inte-
ressato  puÚ  registrarsi  sul  
portale della Croce Rossa ga-
ia.cri.it  e  successivamente  
inviare la richiesta di parteci-
pazione al corso organizza-
to  dal  Comitato  CRI  della  
Spezia (sul sito www.crila-
spezia.it Ë possibile consulta-
re una guida).Chi superer‡ 
il corso potr‡ partecipare al-
le tante attivit‡ svolte ogni 
giorno  dalla  Croce  Rossa:  
dal servizio a bordo delle am-
bulanze (per il quale Ë neces-
sario superare un successivo 
corso di formazione specifi-
co) all�assistenza alle fami-

glie in difficolt‡ economica, 
dalla preparazione e rispo-
sta alle emergenze alle attivi-
t‡ di prevenzione del grup-
po Giovani Cri. Per ulteriori 
informazioni Ë possibile con-
tattare  l�Ufficio  Soci  della  
Croce Rossa dalle 9 alle 12 al 
numero 0187 1822444 op-
pure via mail all�indirizzo uf-
ficio.soci@crilaspezia.it. 

Importante Ë il  progetto 
della Cri per la promozione 
dell'individuo, inteso come 
la possibilit‡ per ciascuno di 
raggiungere il massimo del-
le proprie potenzialit‡, di vi-
vere con dignit‡ una vita pro-
duttiva e creativa, sulla base 
delle proprie necessit‡ e scel-
te, pur adempiendo i propri 
obblighi e realizzando i pro-
pri diritti. In pratica si tratta 
dell�assistenza a persone in-
digenti con la distribuzione 
di alimenti, abiti, ma anche 
materiale  didattico  per  la  
scuola,  giocattoli  e  paga-
menti di utenze. Interventi 
importanti per le famiglie in 
difficolt‡ che, anche alla Spe-
zia negli ultimi anni sono au-
mentate e da sole non ce la 
fanno  ad  andare  avanti.  
Spesso si tratta nuclei fami-
liari con bambini in et‡ scola-
re, ma Ë in aumento anche il 
numero di anziani che con la 
sola pensione non ce la fa 
pi  ̆a tirare avanti. �

S.COLL. 

LA SPEZIA

Sos  in  Psichiatria  per  la  
mancanza  di  personale:  
scattano le attivit‡ aggiunti-
ve. Un provvedimento che 
si Ë reso necessario per la co-
pertura di turni di guardia 
nello Spdc. Si tratta del Ser-
vizio Psichiatrico di Diagno-
si e Cura che Ë un servizio 
ospedaliero dove vengono 
attuati trattamenti psichia-
trici volontari ed obbligato-
ri in condizioni di ricovero e 
offre attivit‡ di consulenza 

agli altri servizi ospedalieri. 
A  seguito  dell�analisi  del  
fabbisogno complessivo di 
orario degli  psichiatri  per  
mantenere le attivit‡ istitu-
zionali comprensive di not-
ti e festivi di guardia nello 
Spdc, insieme con l�attivit‡ 
svolta in carcere , al direzio-
ne della Rems di Calice e tut-
ti gli altri servizi erogati che 
erano svolte da 25 medici 
attualmente ridotti a 17 in 
aggiunta  a  3  direttori,  la  
struttura ha chiesto ad Asl5 
ha chiesto l�attivazione dei 
medici a gettone per i turni 
di guardia per un massimo 
di 15 giorni al mese. 

L�importo  mensile  Ë  di  
7200 euro Si tratta dei turni 
di guardia che riguardano il 
periodo compreso tra gen-
naio e aprile 2024. I turni 
notturni sono dalle 20 alle 
8 e i festivi dalle 8 alle 20. 
L�attivit‡ di prestazioni ag-

giuntive sar‡ svolta da me-
dici assunti e non part time, 
fuori dal normale orario di 
servizio. 

In pratica i turni di guar-
dia saranno svolti da perso-
nale di Psichiatria che sta at-
tualmente effettuando que-
sti turni mediante rotazio-
ne  che  hanno  dichiarato,  
sotto la propria responsabi-
lit‡, di aver fatto una pro-
grammazione  congrua  ed  
appropriata dell�orario di la-
voro e che, ciÚ nonostante, 
per rispondere alle esigen-
ze assistenziali ed assicura-
re i livelli essenziali di assi-
stenza,  risultano  necessa-
rie  ore  in  prestazioni  ag-
giuntive, avendo utilizzato 
ogni altro istituto contrat-
tuale  disponibile  quale  
straordinario, turnazione e 
orario flessibile. �

S.COLL.
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sar‡ sistemato allȅinterno dellȅospedale 

Da lunedÏ prossimo
spezzini sul camion
per sottoporsi alla Tac

inizieranno il 22 febbraio

Volontari della Cri
Aperte le iscrizioni
per lŽaccesso ai corsi

La Rems di Calice al Cornoviglio

LA SPEZIA

Da lunedÏ gli spezzini che 
dovranno sottoporsi ad una 
tac eseguiranno l�importan-
te esame diagnostico non 
pi˘ in reparto, bensÏ su un 
camion che sar‡ installato 
all�interno dell'area ospeda-
liera. 

Si tratta di un apposito ap-
parecchio Tac posto su un 
mezzo mobile affittato da 

Asl5 per ben 19 settimane. 
Il tempo necessario per i la-
vori strutturali e impiantisti-
ci ed accessori propedeutici 
all�installazione del nuovo 
tomografo computerizzato 
del locale di diagnostica del-
la Radiologia di Pronto soc-
corso.

Si tratta di una delle due 
Tac previste dal progetto le-
gato al Pnrr per la piena ope-
rativit‡ delle iGrandi appa-

recchiature sanitariew finan-
ziate dalla Comunit‡ euro-
pea nell�ambito della Mis-
sione M6. C.2 iAmmoder-
namento del parco tecnolo-
gico  e  digitale  ospedalie-
row. 

´Ai  fini  della  continuit‡  
de servizio pubblico e coe-
rentemente al Piano di pre-
stazioni aggiuntive necessa-
rie all�abbattimento delle li-
ste d�attesa o si legge nella 
delibera ad hoc o Si rende 
indispensabile  dotare  l'A-
zienda della sanit‡ pubbli-
ca locale di un tomografo 
computerizzato  che  sosti-
tuisca a medio tempore i ca-
richi di lavoro dei vecchi to-
mografi,  alternativamente  
indisponibili per i lavori di 
approntamento delle nuo-
ve diagnostiche  di  prossi-

ma installazione, per tutto 
il periodo necessario alla lo-
ro sostituzioneª.

I tempi per la sostituzio-
ne delle Tac destinate ai re-
parti di radiologia e Pronto 
soccorso dell�ospedale del-
la Spezia sono stati stimati 
dai tecnici in 19 settimane a 
partire dall�8 gennaio. Il co-
sto stimato per il nolo della 
Tac mobile Ë di oltre 191 mi-
la pi  ̆Iva al 22%. 

La speciale Tac sar‡ forni-
ta dalla societ‡ Internatio-
nal Medical for Life srl e il re-
sponsabile unico del proget-
to della fornitura Ë stato in-
dividuato l�ingegner Massi-
mo Canevari, direttore del-
la  struttura  di  Ingegneria  
Clinica di Asl5. � 

S.COLL.
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Lȅingresso del Pronto soccorso dellȅospedale SantȅAndrea

la richiesta della cgil spezzina

´Manca il personale
Asl5 deve assumere
o la sanit‡ collassaª
Il segretario Comiti: ´Si faccia subito un piano straordinario
La situazione nei Pronto soccorso Ë lo specchio della realt‡ª
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE
24 ORE SU 24
LA SPEZIA
Centrale Ambrosi, corso Ca-
vour
SARZANA
S. Caterina, via Variante Cisa
LERICI
Da domani: Padre Pio (Tella-
ro)
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma (Le Gra-
zie)
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Federici (Arcola)
LEVANTO
Centrale, via Dante
VAL DI VARA
Bruni (Ceparana)
VARESE LIGURE
Basteri
LUNI
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Un piano straordinario di as-
sunzioni di medici, infermie-
ri tecnici, Oss e personale sani-
tario in genere. Lo chiede a 
gran voce la Cgil spezzina per 
ridurre i disagi dei residenti 
che  affrontano  ogni  giorno  
per potersi curare. Quanto ac-
caduto nelle recenti festivit‡ 
natalizie nei Pronto soccorso 
e  nelle  corsie  dell�ospedale  
della Spezia e di Sarzana do-
ve il 26 dicembre Ë stato ria-
perto  in  fretta  un  reparto  
ichiuso per feriew causando 
disagi a non finire a pazienti e 
addetti ai lavori che sono stati 
richiamati in servizio, rappre-
senta il  quadro della sanit‡ 
spezzina.

´Come si fa a dire che la si-
tuazione del Pronto soccorso 
spezzino Ë sotto controllo, ci 
sono problemi strutturali che 

vanno al di l‡ della situazione 
contingente causata dai pic-
chi influenzali o dice Luca Co-
miti, segretario generale del-
la Cgil spezzina - Il Pronto soc-
corso  spezzino  Ë  perenne-
mente congestionato, non so-
lo nei periodi di festa. Questo 
a causa della cronica carenza 
di  personale,  specialmente  
medico (la Asl5 Ë maglia nera 
della Liguria), di un mancato 
potenziamento  della  sanit‡  
territoriale, di problemi orga-
nizzativi di cui si lamentano 
in primis gli operatori sanita-
ri ogni giorno in prima linea, 
sottoposti a turni massacran-
ti e stress eccessivi. C�Ë biso-
gno di un piano straordinario 
di  assunzioni.  C�Ë  bisogno  
che la sanit‡ territoriale fun-
zioni, a partire dalle Case del-
la Salute che non possono es-
sere contenitori vuoti. C�Ë bi-
sogno di aumentare i posti let-

to in ospedale e nelle Rsa. An-
che per queste strutture la Asl 
spezzina si piazza all�ultimo 
posto in Liguria. Solo cosÏ si 
potranno  decongestionare  i  
pronto soccorsi della Spezia e 
Sarzana, con fatti concreti: al-
trimenti sono solo discorsi e 
passerelleª.

Il periodo natalizio Ë arriva-
to insieme con il picco di in-
fluenze e contagi da Covid. 
Una situazione che la Regio-
ne e la Asl5 conoscevano be-
ne per questo Ë stato imple-
mentato il lavoro dei medici 
di Medicina generale che han-
no tenuto gli ambulatori pri-
vati aperti. Ma solo una mino-
ranza ristretta ha aderito all�i-
niziativa. ́ E� impossibile pen-
sare che uno studio medico 
privato possa sopperire ad un 
Pronto soccorso o spiega un 
camice bianco o Certo qualcu-
no avr‡ chiamato il medico di 

famiglia,  ma se questo non 
aveva aderito all�iniziativa dif-
ficilmente la persona in diffi-
colt‡ si Ë messa a cercare un al-
tro medico. Si Ë recata diretta-
mente in Pronto soccorso do-
ve, nei giorni natalizi c�Ë stato 
molto affollamentoª. 

In una situazione difficile 
medici e infermieri in servizio 
hanno fatto i salti mortali per 
prestare soccorso e curare le 
persone. Per questo il Tribu-
nale del malato ha chiesto l�in-
tervento del prefetto che pe-
rÚ, al momento del sopralluo-
go, non ha ravvisato criticit‡. 

In ogni caso la situazione pa-
re essere in miglioramento. Ie-
ri la media al Pronto soccorso 
della Spezia era di 9 persone 
in attesa e 10 in visita. Al San 
Bartolomeo di Sarzana in me-
dia 4 persone in attesa e 7 in 
visita. Alle 14,40 alla Spezia 6 
pazienti in attesa e 28 in visita 
(3 codici rosso). All�ospedale 
di Sarzana alla stessa ora c�e-
rano 11 persone in attesa e 9 
in visita. Ore 16,1: La Spezia 
in attesa 2 persone e in visita 
28 (2 codici rosso). Sarzana 
in attesa 4 e in visita 8. � 
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per 15 giorni al mese

Sos in Psichiatria
Ecco i medici a gettone
per coprire i turni

LA SPEZIA

Puntuale come ogni anno so-
no aperte le iscrizioni al nuo-
vo corso di accesso per diven-
tare  volontari  della  Croce  
Rossa. Il corso, che inizier‡ 
martedÏ 16 alle 21 nell�area 
a mare di Ruffino, Ë rivolto a 
tutti  coloro  che  vogliono  
unirsi  all�associazione  per  
svolgere le attivit‡ di assi-
stenza ai pi˘ deboli nella se-
de centrale della Spezia e in 
quelle di Fezzano, Muggia-
no, Santo Stefano e Calice al 
Cornoviglio.

Le lezioni si  terranno in 
orario serale, per permette-
re anche a chi lavora di parte-
cipare, per poi concludersi 
con un esame finale sugli ar-
gomenti trattati che si svol-
ger‡ il 22 febbraio. Chi Ë inte-
ressato  puÚ  registrarsi  sul  
portale della Croce Rossa ga-
ia.cri.it  e  successivamente  
inviare la richiesta di parteci-
pazione al corso organizza-
to  dal  Comitato  CRI  della  
Spezia (sul sito www.crila-
spezia.it Ë possibile consulta-
re una guida).Chi superer‡ 
il corso potr‡ partecipare al-
le tante attivit‡ svolte ogni 
giorno  dalla  Croce  Rossa:  
dal servizio a bordo delle am-
bulanze (per il quale Ë neces-
sario superare un successivo 
corso di formazione specifi-
co) all�assistenza alle fami-

glie in difficolt‡ economica, 
dalla preparazione e rispo-
sta alle emergenze alle attivi-
t‡ di prevenzione del grup-
po Giovani Cri. Per ulteriori 
informazioni Ë possibile con-
tattare  l�Ufficio  Soci  della  
Croce Rossa dalle 9 alle 12 al 
numero 0187 1822444 op-
pure via mail all�indirizzo uf-
ficio.soci@crilaspezia.it. 

Importante Ë il  progetto 
della Cri per la promozione 
dell'individuo, inteso come 
la possibilit‡ per ciascuno di 
raggiungere il massimo del-
le proprie potenzialit‡, di vi-
vere con dignit‡ una vita pro-
duttiva e creativa, sulla base 
delle proprie necessit‡ e scel-
te, pur adempiendo i propri 
obblighi e realizzando i pro-
pri diritti. In pratica si tratta 
dell�assistenza a persone in-
digenti con la distribuzione 
di alimenti, abiti, ma anche 
materiale  didattico  per  la  
scuola,  giocattoli  e  paga-
menti di utenze. Interventi 
importanti per le famiglie in 
difficolt‡ che, anche alla Spe-
zia negli ultimi anni sono au-
mentate e da sole non ce la 
fanno  ad  andare  avanti.  
Spesso si tratta nuclei fami-
liari con bambini in et‡ scola-
re, ma Ë in aumento anche il 
numero di anziani che con la 
sola pensione non ce la fa 
pi  ̆a tirare avanti. �
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Sos  in  Psichiatria  per  la  
mancanza  di  personale:  
scattano le attivit‡ aggiunti-
ve. Un provvedimento che 
si Ë reso necessario per la co-
pertura di turni di guardia 
nello Spdc. Si tratta del Ser-
vizio Psichiatrico di Diagno-
si e Cura che Ë un servizio 
ospedaliero dove vengono 
attuati trattamenti psichia-
trici volontari ed obbligato-
ri in condizioni di ricovero e 
offre attivit‡ di consulenza 

agli altri servizi ospedalieri. 
A  seguito  dell�analisi  del  
fabbisogno complessivo di 
orario degli  psichiatri  per  
mantenere le attivit‡ istitu-
zionali comprensive di not-
ti e festivi di guardia nello 
Spdc, insieme con l�attivit‡ 
svolta in carcere , al direzio-
ne della Rems di Calice e tut-
ti gli altri servizi erogati che 
erano svolte da 25 medici 
attualmente ridotti a 17 in 
aggiunta  a  3  direttori,  la  
struttura ha chiesto ad Asl5 
ha chiesto l�attivazione dei 
medici a gettone per i turni 
di guardia per un massimo 
di 15 giorni al mese. 

L�importo  mensile  Ë  di  
7200 euro Si tratta dei turni 
di guardia che riguardano il 
periodo compreso tra gen-
naio e aprile 2024. I turni 
notturni sono dalle 20 alle 
8 e i festivi dalle 8 alle 20. 
L�attivit‡ di prestazioni ag-

giuntive sar‡ svolta da me-
dici assunti e non part time, 
fuori dal normale orario di 
servizio. 

In pratica i turni di guar-
dia saranno svolti da perso-
nale di Psichiatria che sta at-
tualmente effettuando que-
sti turni mediante rotazio-
ne  che  hanno  dichiarato,  
sotto la propria responsabi-
lit‡, di aver fatto una pro-
grammazione  congrua  ed  
appropriata dell�orario di la-
voro e che, ciÚ nonostante, 
per rispondere alle esigen-
ze assistenziali ed assicura-
re i livelli essenziali di assi-
stenza,  risultano  necessa-
rie  ore  in  prestazioni  ag-
giuntive, avendo utilizzato 
ogni altro istituto contrat-
tuale  disponibile  quale  
straordinario, turnazione e 
orario flessibile. �
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sar‡ sistemato allȅinterno dellȅospedale 

Da lunedÏ prossimo
spezzini sul camion
per sottoporsi alla Tac

inizieranno il 22 febbraio

Volontari della Cri
Aperte le iscrizioni
per lŽaccesso ai corsi

La Rems di Calice al Cornoviglio

LA SPEZIA

Da lunedÏ gli spezzini che 
dovranno sottoporsi ad una 
tac eseguiranno l�importan-
te esame diagnostico non 
pi˘ in reparto, bensÏ su un 
camion che sar‡ installato 
all�interno dell'area ospeda-
liera. 

Si tratta di un apposito ap-
parecchio Tac posto su un 
mezzo mobile affittato da 

Asl5 per ben 19 settimane. 
Il tempo necessario per i la-
vori strutturali e impiantisti-
ci ed accessori propedeutici 
all�installazione del nuovo 
tomografo computerizzato 
del locale di diagnostica del-
la Radiologia di Pronto soc-
corso.

Si tratta di una delle due 
Tac previste dal progetto le-
gato al Pnrr per la piena ope-
rativit‡ delle iGrandi appa-

recchiature sanitariew finan-
ziate dalla Comunit‡ euro-
pea nell�ambito della Mis-
sione M6. C.2 iAmmoder-
namento del parco tecnolo-
gico  e  digitale  ospedalie-
row. 

´Ai  fini  della  continuit‡  
de servizio pubblico e coe-
rentemente al Piano di pre-
stazioni aggiuntive necessa-
rie all�abbattimento delle li-
ste d�attesa o si legge nella 
delibera ad hoc o Si rende 
indispensabile  dotare  l'A-
zienda della sanit‡ pubbli-
ca locale di un tomografo 
computerizzato  che  sosti-
tuisca a medio tempore i ca-
richi di lavoro dei vecchi to-
mografi,  alternativamente  
indisponibili per i lavori di 
approntamento delle nuo-
ve diagnostiche  di  prossi-

ma installazione, per tutto 
il periodo necessario alla lo-
ro sostituzioneª.

I tempi per la sostituzio-
ne delle Tac destinate ai re-
parti di radiologia e Pronto 
soccorso dell�ospedale del-
la Spezia sono stati stimati 
dai tecnici in 19 settimane a 
partire dall�8 gennaio. Il co-
sto stimato per il nolo della 
Tac mobile Ë di oltre 191 mi-
la pi  ̆Iva al 22%. 

La speciale Tac sar‡ forni-
ta dalla societ‡ Internatio-
nal Medical for Life srl e il re-
sponsabile unico del proget-
to della fornitura Ë stato in-
dividuato l�ingegner Massi-
mo Canevari, direttore del-
la  struttura  di  Ingegneria  
Clinica di Asl5. � 
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Lȅingresso del Pronto soccorso dellȅospedale SantȅAndrea

la richiesta della cgil spezzina

´Manca il personale
Asl5 deve assumere
o la sanit‡ collassaª
Il segretario Comiti: ´Si faccia subito un piano straordinario
La situazione nei Pronto soccorso Ë lo specchio della realt‡ª
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di Marco Lignana

Prima ci sono i fatti. Incontroverti-
bili. Ovvero tutti e tre i principali 
pronto soccorso dell’area genove-
se,  San  Martino,  Galliera  e  Villa  
Scassi, ieri hanno vissuto un’altra 
giornata di inferno. Come confer-
mato, del resto, dal monitoraggio 
in tempo reale fornito dalla Regio-
ne Liguria. Per quasi tutto il gior-
no, il  “contatore” ha mostrato le 
due parole «molto affollato».

Ma come già più volte denuncia-
to, non è tanto il picco di ingressi 
in una singola giornata a mettere 
in ginocchio il personale sanitario 
che ogni giorno fa i salti mortali 
per garantire un servizio dignitoso 
ai cittadini. Perché ci sono perso-
ne che negli spazi del “pronto” re-
stano giorni, su una barella, in atte-
sa che venga trovato un letto.

Una  testimonianza  qualsiasi,  
che può valere per tante persone fi-
nite in ospedale loro malgrado nel-
le ultime 24 ore, è di Pippo Costel-
la,  direttore di  Defence for  Chil-
dren International Italia, già colla-
boratore della Commissione Euro-

pea. Proprio ieri ha fatto visita a 
un’anziana parente  ricoverata al  
pronto  soccorso  del  Villa  Scassi  
«da ben sei giorni. E nella struttura 
ho trovato una situazione peggio-
re di quando sono stato per lavoro 
nel più grande ospedale di Mani-
la».

Da una lato «una grande disponi-
bilità del personale medico e infer-
mieristico, con modi di fare e sensi-
bilità davvero impeccabili». Dall’al-
tro lato «una situazione di sovraf-
follamento allucinante, con barel-

le appiccicate l’una all’altra,  che 
per un visitatore rende persino dif-
ficile avvicinarsi  al  proprio caro.  
La mia parente è da sei giorni su 
una barella,  perché  al  momento 
non riescono a trovarle un posto 
letto, sono tutti occupati da chi sta 
più male di lei. Ora non è grave, ma 
c’è chi sta peggio ed è nella stessa 
identica situazione».

Marta  Caltabellotta,  direttrice  
sanitaria della Asl3, a cui Repubbli-
ca ha chiesto un chiarimento sulla 
vicenda, spiega che «purtroppo il 

numero di posti disponibili non è 
infinito e dobbiamo effettuare del-
le scelte per gravità. La situazione 
della paziente in questione per for-
tuna è molto migliorata rispetto al-
l’accesso, e  stiamo valutando un 
trasferimento per avvicinarla a ca-
sa». Ma se a lasciare scioccato Co-
stella è stata la situazione generale 
trovata nel pronto soccorso, per la 
direttrice sanitaria «da 30 anni in 
questo periodo c’è un iperafflusso 
di  pazienti.  L’ospedale  di  Villa  
Scassi poi deve fronteggiare nume-

ri altissimi». 
Proprio ieri il tema pronto soc-

corso ha animato la giornata politi-
ca. Il capogruppo regionale di Li-
nea  Condivisa  e  vicepresidente  
della Commissione Salute Gianni 
Pastorino ha visitato quello del Gal-
liera e ha segnalato «tante ambu-
lanze in coda e 60 persone in atte-
sa già alle 7 del mattino». Per Pasto-
rino «i nostri governanti, sia regio-
nali  che  comunali  sono  ancora  
storditi  dalla  “magnificenza”  di  
piazza De Ferrari al punto che la 
promessa del giorno è il prossimo 
capodanno e non una presa di re-
sponsabilità  sulla  situazione  dei  
servizi sanitari». Il consigliere infi-
ne ricorda «i dati sulla copertura 
della guardia medica nel territorio 
genovese: il 31 dicembre notte era-
no coperti  solo 3 poli di guardia 
medica su 19, il 1 gennaio era attivo 
solo un polo dalle 8 alle 20, un po’ 
meglio durante la notte ma sono ri-
masti scoperti poli importanti dal 
punto di vista demografico come 
quello  del  Galliera,  Celesia,  San  
Fruttuoso e Pontedecimo. Mai c’è 
stata la copertura totale di tutti i 
poli».

Ha risposto l’assessore regiona-
le  alla  Sanità  Angelo  Gratarola.  
Che ammette come «i pronto soc-
corso nei periodi festivi vivano mo-
menti  di  difficoltà»,  ma sostiene 
che «è purtroppo problema nazio-
nale, strutturale,  che si  risolverà 
definitivamente  solo  con  l’incre-
mento del personale e con il raffor-
zamento della medicina territoria-
le». Per quanto riguarda gli accessi 
ai pronto soccorsi, in queste feste 
sono anche «diminuiti» rispetto al-
le settimane precedenti.
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Ventisei neonati, a Masone, non si 
vedevano da quasi 10 anni. Un da-
to in controtendenza, rispetto alla 
media nazionale, che arriva da un 
paese di 3.400 abitanti nell’entro-
terra genovese e da una delle pro-
vince e regioni più vecchie d’Ita-
lia. Numeri che dopo gli anni della 
pandemia fanno ben sperare.

«Nel 2022 erano nati appena 13 
bambini, nel 2021 diciannove, l’in-
certezza e la paura degli anni del 
Covid hanno avuto ripercussioni 
anche sulle nuove famiglie – ricor-
da Omar Missarelli, sindaco di Ma-
sone – Nel 2023, invece, c’è stato 
un cambio di passo inaspettato: le 
nascite  sono  letteralmente  rad-
doppiate,  un  segno  di  speranza  
per tutti e anche per questo nuo-
vo anno ci sono già numeri inco-
raggianti. Siamo sempre stati una 
comunità numerosa, con due tre 
figli a famiglia. Ora la speranza è 
tornare di nuovo ad avere due se-
zioni per classe e garantire il tem-
po pieno. Anche quello è un sup-
porto  importante  per  i  genitori  
che lavorano». 

Per rivedere questi numeri, nel 
paese a pochi chilometri dal confi-
ne con il Piemonte, bisogna torna-
re al 2014 con 31 nati, poi anno do-
po anno si è registrata una flessio-

ne graduale che ha portato a di-
mezzare le nascite: tra il 2016 e il 
2019 non si è andati oltre a 15/16 
neonati l’anno, fino al 2021 con 19 
bambini, poi nel 2022 il minimo 
storico con appena 13. E per sup-
portare le famiglie a Masone è pre-
visto anche un bonus da 500 euro 

per i genitori che ne fanno richie-
sta: unico requisito essere residen-
ti in paese da almeno un anno per 
la madre o il  padre del  piccolo.  
«Un regalo per chi decide di crear-
si una famiglia e restare a vivere 
nell’entroterra nonostante le tan-
te difficoltà logistiche e la carenza 

di servizi. Un contributo che ave-
vamo pensato e realizzato insie-
me all’ex sindaco Enrico Piccardo 
– continua il sindaco – Sappiamo 
bene che questi soldi non cambia-
no il  bilancio familiare ma sono 
un aiuto per i primi mesi dei picco-
li». Un dato, quello dei 26 nati a Ma-
sone che rilancia tutta la Valle Stu-
ra. Negli scorsi mesi a denunciare 
la flessione delle nascite nell’ area 
interna era stata la dirigente dell’i-
stituto  comprensivo  Valle  Stura  
che conta 750 allievi. I tre paesi, 
Campo Ligure, Masone e Rossiglio-
ne fino a oggi sono riusciti a man-
tenere tre istituti distinti, dall’in-
fanzia  alla  scuola  secondaria.  «I  
paesi si stanno spopolando, la po-
polazione invecchia – aveva rac-
contato la preside Ivana Ottonello 
–  Campo  Ligure  tra  il  2020 e  il  
2022 è rimasto stabile, intorno ai 
20 nati all’anno. La situazione più 
critica resta quella di Rossiglione, 
Ci sono state appena quattro na-
scite nel 20121 e cinque nel 2022. I 
genitori tra un paio d’anni dovran-
no decidere cosa fare, se spostarli 
negli altri istituti della vallata o av-
viare per la prima volta una pluri-
classe  restando nella  scuola  del  
paese». — v.evelli

La controtendenza

A Masone si torna a nascere
Ventisei bambini nel 2023

L’emergenza della sanità

Da 6 giorni a Villa Scassi
ricoverata sulla barella

del pronto soccorso

La denuncia
del direttore 

di Defence 
for Children 

International Italia

Genova Cronaca

La Asl3 genovese:
“Purtroppo

i letti non sono infiniti
la paziente

ora sta meglio” 

kGianni Pastorino

Nel paese 
della Vallestura 

bonus di 500 euro
per ogni neonato 

k Il “premio” La consegna del bonus ai genitori che hanno fatto richiesta

k Il Policlinico San Martino L’area di emergenza del più grande ospedale della Liguria
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